
Bur n. 145 del 02/11/2021

(Codice interno: 460232)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E
CONTENZIOSO n. 50 del 15 ottobre 2021

Nextpower Development Italia S.r.l. - Impianto fotovoltaico ad inseguitori monoassiali per la produzione di energia
elettrica, sito nel Comune di Ceggia (VE) in località Ponte Romano su ex-area logistica base Nato, avente potenza
nominale di 3.452,16 kW e potenza richiesta in immissione di 2.900 kW alla tensione rete 20 kV, comprensivo delle
opere di rete per la connessione ricadenti nel medesimo Comune di Ceggia (VE). Propedeutica alla costruzione dei
suddetti campi fotovoltaici, vi è la demolizione di fabbricati esistenti nell'area d'intervento. Comune di localizzazione:
Ceggia (VE). Procedura di verifica di assoggettabilità (art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., L.R. n. 4/2016 e
ss.mm.ii., DGR n. 568/2018). Esclusione dalla procedura di V.I.A. con condizioni ambientali.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento esclude dalla procedura di V.I.A., con condizioni ambientali, il progetto presentato dalla società
Nextpower Development Italia S.r.l. per la realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte
fotovoltaica, avente potenza nominale di 3.452,16 kW, in Comune di Ceggia (VE).

Il Direttore

VISTA la Dir. 13/12/2011 n. 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e
privati, così come modificata dalla Dir. 16/42014 n. 2014/52/UE;

VISTO il D.Lgs. n.152/2006 "Norme in materia ambientale" ed in particolare la Parte Seconda del citato decreto rubricata
"Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per
l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)";

VISTO il decreto ministeriale 30 marzo 2015, n. 52, recante: "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116";

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha riformato la disciplina regionale in materia di VIA, abrogando la previgente L.R.
n.10 del 26 marzo 1999: Disciplina dei contenuti e delle procedure di valutazione d'impatto ambientale";

VISTA la DGR n. 568/2018 con la quale la Giunta regionale, in adeguamento alle modifiche intervenute alla normativa statale
in materia di VIA, ha provveduto, tra l'altro, a ridefinire la disciplina attuativa della procedura di verifica di assoggettabilità di
cui all'articolo 8 della citata L.R. n. 4/2016;

VISTA la DGR n. 1620/2019 con la quale la Giunta regionale ha provveduto a definire criteri e procedure per la verifica
dell'ottemperanza delle condizioni ambientali riportate nei provvedimenti di VIA/verifica di assoggettabilità e per l'esecuzione
del monitoraggio ambientale relativo ai progetti sottoposti a VIA in ambito regionale;

TENUTO CONTO che l'intervento in oggetto risulta riconducibile alle seguenti tipologie progettuali:

"impianti industriali non termici per la produzione di energia, vapore ed acqua calda con potenza complessiva
superiore a 1 MW" di cui all'Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, punto 2 lettera b); per
la quale è prevista la procedura di verifica di assoggettabilità, di cui all'art. 19 del citato D.Lgs. n. 152/2006;

• 

"Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno,
mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152.", di cui all'Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, punto 7 lettera z.b;

• 

VISTA l'istanza di verifica di assoggettabilità relativa all'intervento in oggetto specificato, presentata dalla Società Nextpower
Development Italia S.r.l., acquisita dagli Uffici della Unità Organizzativa VIA in data 04.06.2021 con prot. n. 255638,
successivamente perfezionata con documentazione acquisita in data 14.06.2021 con n. 268374;



VISTA la nota prot. n. 275493 del 17.06.2021, con la quale gli Uffici della Direzione Ambiente - U.O. VIA hanno provveduto,
ai sensi del comma 3 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., alla comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti
territoriali interessati di avvenuta pubblicazione nel sito web dell'Unità Organizzativa V.I.A. della Regione Veneto, della
documentazione depositata dal proponente e dell'avvio del procedimento (nota trasmessa a Terna S.p.A., e- distribuzione
S.p.A., Telecom Italia S.p.A., e Snam Rete Gas S.p.A. con comunicazione n. 286617 del 24.06.2021);

CONSIDERATO che nella seduta del Comitato Tecnico Regionale VIA del 21.07.2021 è avvenuta la presentazione, da parte
del proponente, del progetto in questione ed è stato nominato il gruppo istruttorio incaricato dell'esame dello stesso;

CONSIDERATO che entro i termini di cui al comma 4 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. sono pervenute le seguenti
comunicazioni:

 U.O. Genio Civile di Venezia, nota acquisita con n. 284488 del 23.06.2021;1. 
 U.O. Genio Civile di Venezia, nota acquisita con n. 323768 del 20.07.21;2. 
Ministero della Difesa, Comando Forze Operative Nord, nota acquisita con n. 309260 del 09.07.2021;3. 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l'area metropolitana di Venezia e le province di Βelluno,
Padova e Treviso, nota acquisita con n. 314172 del 13.07.2021;

4. 

CONSIDERATO che oltre i termini di cui al comma 4 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. sono pervenute le seguenti
comunicazioni:

Autorità di Bacino Distrettuale Alpi Orientali, nota acquisita con n. 324574 del 20.07.2021;5. 
Comune di Ceggia, nota acquisita con n. 326845 del 21.07.2021;6. 
Città Metropolitana di Venezia, nota acquisita con n. 327037 del 21.07.2021;7. 
Snam, nota acquisita con n. 320666 del 16.07.2021;8. 
Consorzio di Bonifica Veneto Orientale, nota acquisita il 02.08.2021 con n. 343457;9. 
 Aeronautica Militare Comando 1° Regione Aerea, nota acquisita con n. 357279 data 10/08/2021;10. 

TENUTO CONTO che ai sensi dell'art.10, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. la procedura di VIA comprende le
procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del decreto n. 357 del 1997;

VISTA la DGR n. 1400/2017 avente per oggetto: "Nuove disposizioni relative all'attuazione della direttiva comunitaria
92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. Approvazione della nuova "Guida metodologica per la valutazione di incidenza.
Procedure e modalità operative", nonché di altri sussidi operativi e revoca della D.G.R. n. 2299 del 9.12.2014.";

CONSIDERATO che il progetto è stato sottoposto all'esame del Comitato Tecnico Regionale V.I.A. nella seduta del
04.08.2021, il quale ha preso atto e condiviso le valutazioni espresse dal gruppo istruttorio incaricato della valutazione ed ha
quindi disposto di richiedere al proponente le seguenti integrazioni:

Con riferimento all'ubicazione delle attività e dell'impianto di recupero rifiuti, il proponente specifichi la posizione di
tutte le aree destinate alle attività di recupero descritte a pag. 132 dello studio preliminare ambientale;

1. 

Il Proponente integri la documentazione di valutazione previsionale di impatto acustico specificando:2. 

l'esatta ubicazione delle aree in cui verranno svolte le attività di trattamento rifiuti di cui al punto
precedente;

♦ 

il valore di potenza sonora relativo a tali attività, in riferimento sia all'attività di frantumazione sia
all'attività di vagliatura.

♦ 

Allo scopo di ridurre i quantitativi di rifiuti destinati allo smaltimento in discarica, il Proponente presenti un
aggiornamento del piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo, ai sensi del DPR 120/2017, finalizzato a quantificare
il materiale che presenta i requisiti idonei alla qualifica come sottoprodotto da destinare ad altri siti. Per quanto
riguarda il set analitico per la caratterizzazione delle terre e rocce da scavo, vengano aggiunti anche i parametri IPA e
BTEX.

3. 

Il proponente trasmetta il piano economico finanziario del progetto che consenta di valutare la sostenibilità economico
finanziaria dell'iniziativa;

4. 

Il Proponente, per l'impianto di illuminazione, dovrà presentare i documenti attestanti la conformità ed il rispetto della
Legge regionale n. 17/09 e delle normative in materia, secondo le Linee Guida ARPAV reperibili nel sito:
https://arpa.veneto.it/temi-ambientali/luminosita-del-cielo/criteri-e-linee-guida.

5. 

Alla luce della nota del Consorzio di Bonifica Veneto Orientale, il proponente integri il progetto secondo le
indicazioni fornite puntualmente dal Consorzio nella nota n. 343457 del 02.08.2021 in relazione a:

6. 

Sistema di drenaggio per raccolta e smaltimento acque meteoriche;a. 



Previsione di volumi di invaso al fine di garantire la compatibilità idraulica;b. 

Alla luce della nota dell'Autorità di Bacino Distrettuale Alpi Orientali, (n. 324574 del 20.07.2021), il proponente
integri la relazione idraulica allegata all'istanza con un apposito studio idraulico che verifichi la sicurezza
dell'impianto (per tempi di ritorno di 100 anni) e la mancata produzione di interferenze secondo quanto previsto
dall'art. 10 comma 2 delle norme di attuazione del PAI Sile;

7. 

Considerato che la documentazione presentata non comprende la documentazione riferita alla procedura di
valutazione di incidenza va presentata la documentazione riferita alla procedura di valutazione d'incidenza ambientale,
secondo quanto previsto all'art. 10, comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.. Il proponente valuti se l'intervento può
rientrare tra quelli riconducibili all'elenco riscontrabile al punto 2.2) dell'allegato A alla DGRV 1400/17.
Nella sola ipotesi di cui al punto 23) del Punto 2.2 Allegato A alla DGR 1400/17, oltre alla dichiarazione di non
necessità di valutazione di incidenza, deve essere presentata, una "relazione tecnica" finalizzata ad attestare, con
ragionevole certezza, che l'intervento proposto non possa arrecare effetti pregiudizievoli per l'integrità dei siti Natura
2000 considerati e a definire chiaramente la rispondenza al caso di non necessità della valutazione di incidenza.
La "relazione tecnica" dovrà contenere come elementi minimi:

8. 

sintetica descrizione dell'intervento in valutazione;a. 
localizzazione cartografica-corografica in scala adeguata, dell'area interessata dalle previsioni
dell'intervento, con riferimento ai siti della rete Natura 2000 considerati;

b. 

verifica dell'eventuale presenza di elementi naturali nell'area interessata dalle previsioni
dell'intervento;

c. 

sintetica descrizione delle attività previste dall'intervento e di come queste possano, eventualmente,
interferire con gli elementi di cui alla precedente lettera c.

d. 

Ai fini dell'Autorizzazione Unica si chiede al proponente:9. 

di fornire un elenco completo di tutti gli elaborati;a. 
di trasmettere l'aggiudicazione definitiva del bando d'asta pubblica per la locazione/cessione del
diritto di superficie trentennali di n.2 immobili di proprietà comunale ex base lancio missili ed ex
base logistica;

b. 

di integrare il "Piano particellare delle aree da sottoporre ad esproprio o servitù", con
gli indirizzi dei soggetti privati titolari di diritti sulle aree interessate dal collegamento alla rete di
distribuzione, al fine di poter dare avvio al sub-procedimento ai sensi del DPR 327/2001;

c. 

di esplicitare il valore complessivo dell'intervento sulla base del quale in sede di avvio del
procedimento di Autorizzazione Unica, sono stati calcolati gli oneri istruttori di cui all'art. 4, commi
4 e 5 della Legge Regionale del 18 marzo 2011, n. 7 (comprensivo di eventuali costi per espropri,
studi, TICA...)

d. 

di elaborare il Piano di Ripristino, secondo le disposizioni dell'allegato A al Decreto del Dirigente
della Segreteria Regionale per l'Ambiente n. 2 del 27 febbraio 2013, specificando se la stima di
spesa relativa agli interventi per la dismissione ed i ripristini, è stata fatta sulla base del prezzario
Regione Veneto vigente

e. 

di fornire una descrizione delle finiture interne ed esterne delle cabine;f. 
di fornire una descrizione dei cancelli di accesso al fine di chiarire se corrispondono a quelli
esistenti e se sono previsti interventi di riparazione considerato lo stato di degrado in cui versano.

g. 

CONSIDERATO che la richiesta di integrazioni è stata formalizzata alla ditta proponente con nota della U.O. V.I.A. del
10.08.2021 n. 356766;

VISTA la nota inviata dalla società proponente in data 10/8/2021 (ricevuta con prot. n. 358236 del 11/8/2021) con la quale
viene richiesta la sospensione per un periodo di 45 giorni del termine per la presentazione delle integrazioni richieste dal
Comitato Tecnico regionale VIA nel corso della seduta del 4/8/2021 e comunicate con nota prot. n. 356766 del 10/8/2021;

VISTA la nota della U.O. V.I.A. n. 368831 del 19.08.2021 con la quale è stato comunicato l'accoglimento della richiesta di
sospensione dei termini avanzata dalla ditta proponente con la nota del 10.08.2021;

CONSIDERATO che la ditta proponente ha trasmesso la documentazione integrativa con note acquisite in data 24.09.2021 con
n. 420299 e n. 420315, (e con pec. N. 424947 del 28.09.2021, per la trasmissione di file non risultati leggibili con la
trasmissione del 24.09.2021);

VISTE le comunicazioni acquisite successivamente al deposito della documentazione integrativa:

Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali, nota N. 6635/2021 del 12.10.2021;• 



SNAM Rete Gas, nota acquisita con n. 457067 del 12.10.2021;• 
Consorzio di Bonifica Veneto orientale, nota acquisita il 13.10.2021;• 

CONSIDERATO che tutta la documentazione è stata pubblicata sul sito web della U.O. V.I.A.;

ESAMINATA tutta la documentazione agli atti;

RICHIAMATE le valutazioni contenute nella relazione istruttoria del 12.10.2021;

SENTITO il Comitato Tecnico regionale V.I.A., il quale, nella seduta del giorno 13.10.2021:

TENUTO CONTO dei criteri di cui all'Allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la normativa vigente in materia, sia statale che regionale;

ESAMINATO lo Studio Preliminare Ambientale, la documentazione progettuale e gli elaborati allegati
all'istanza, nonché la documentazione integrativa trasmessa;

VISTI i pareri pervenuti;

PRESO ATTO che il progetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico a inseguimento, di potenza
pari a 3452,16 Kw, e che la superficie dove sorgerà l'impianto, pari a 4,5 ha, costituisce una parte della ex
area logistica della base Nato di Ceggia; 

PRESO ATTO che i pannelli fotovoltaici verranno posizionati su strutture di sostegno metalliche che
verranno infisse nel terreno senza l'ausilio di fondazioni;

CONSIDERATO che nella configurazione di progetto è prevista la gestione della vegetazione prativa
dell'area di impianto tramite operazioni di sfalcio;

RITENUTO che la permanenza del cotico erboso, che viene periodicamente sfalciato per ragioni di
necessaria manutenzione, garantisca un naturale ricambio della sostanza organica nel terreno e permetta il
naturale sviluppo della macro e microfauna terricola, nonché il graduale approfondimento di apparati
radicali fascicolati e fittonanti, che incrementano nel tempo la componente organica negli strati superficiali
del suolo;

CONSIDERATO che rispetto alla documentazione presentata con l'istanza, con la trasmissione della
documentazione integrativa il progetto ha subito le seguenti modifiche: la realizzazione di volumi di invaso
compensativi pari a 1310 m3, mediante la realizzazione di affossature laterali alla viabilità interna pari a
530 m3 e un bacino di laminazione pari a 720 m3;

PRESO ATTO che l'area di intervento è situata in un ambito già trasformato e in avanzato stato di degrado e
abbandono;

CONSIDERATO che l'area, in base al PRGC del Comune di Ceggia, ricade in zona destinata all'attività
turistica ai sensi dell'art. 43 delle Norme del Piano;

PRESO ATTO della Determinazione del Responsabile del Secondo settore del Comune di Ceggia N.R.G. 358
del 20/10/2020 con cui si è dato atto che la ditta aggiudicataria per la cessione del diritto di superficie
trentennale dell'immobile di proprietà comunale, ex base logistica, è la NextPower Development Italia s.r.l.
con sede a Milano (MI), p. iva e c.f. 11091860962;

CONSIDERATO che la disciplina riportata nel bando di aggiudicazione del diritto di superficie ammette per
l'area di intervento la realizzazione di impianti fotovoltaici in quanto area militare dismessa e ammette la
demolizione di tutti gli edifici non essendo nessuno di essi vincolato;

CONSIDERATO che il Comune di Ceggia ha trasmesso, con nota acquisita agli atti l'11.08.2021, la
certificazione della conformità urbanistico - edilizia dell'intervento in oggetto;

CONSIDERATO che gli interventi interessano un'area di rispetto di 150 metri dalle sponde dei fiumi,
torrenti e corsi d'acqua tutelata ai sensi dell'art. 142 del D.Lgs 42/04 ed in particolare:



L'area prettamente destinata all'impianto fotovoltaico è esterna al vincolo paesaggistico dei 150 mt
dal Canale Piavon, art. 142 co 1 lett. c) del D.Lgs 42/04;

♦ 

Un tratto del cavidotto interrato ricade all'interno del vincolo paesaggistico "Aree di rispetto di 150
metri dalle sponde dei fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle Acque Pubbliche, e
di 300 metri dalla linea di battigia costiera del mare e dei laghi, vincolate ai sensi dell'art.142 c. 1
lett. c) del D.Lgs 42/04";

♦ 

CONSIDERATO che gli interventi in progetto ricadono in un areale ad alto e medio rischio archeologico
per la presenza della via Annia, la strada consolare di età romana il cui intero tracciato stradale è soggetto
a tutela in quanto zona di interesse archeologico ai sensi dell'art. 142 co 1 lett. m) del D.lgs 42/2004.

CONSIDERATO che il territorio interessato dall'impianto ricade in area con grado di pericolosità idraulica
moderata P1 in quanto soggetta a scolo meccanico sulla base del Piano di Assetto idrogeologico del bacino
del fiume Sile e della pianura tra Piave e Livenza;

VISTO il parere favorevole reso dall'Autorità di Bacino il 12.10.2021 con riferimento alla relazione
idraulica richiesta al fine di verificare la sicurezza dell'impianto e la mancanza di possibili interferenze,
secondo quanto previsto dall'art. 10 comma 2 delle Norme di attuazione del PAI Sile;

CONSIDERATO che il Consorzio di Bonifica Veneto Orientale ha reso in data 12.10.2021 il proprio parere
favorevole alle seguenti condizioni (parere acquisito con n. 459814 in data 13.10.2021):

tutte le condotte dovranno essere caratterizzate da una pendenza non superiore a 0,1%;♦ 
le quote del terreno dell'area oggetto di intervento dovranno essere progettate in modo da evitare lo
scorrimento delle acque verso le zone limitrofe, favorendo il deflusso verso le opere idrauliche
previste. In alternativa potranno essere realizzate adeguate protezioni;

♦ 

CONSIDERATO che in relazione all'attraversamento del canale Piavon, si precisa che preliminarmente alla
fase esecutiva dovrà essere presentata specifica istanza di concessione al Consorzio di Bonifica, allegando
idonea documentazione progettuale di dettaglio, ai sensi del R.D. n. 368/1904;

RICHIAMATO quanto rappresentato dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l'area
metropolitana di Venezia e le province di Βelluno, Padova e Treviso nella nota acquisita con n. 314172 del
13.07.2021, in relazione alla necessità di autorizzazione paesaggistica del progetto ai sensi dell'art. 146 del
d. Lgs. 42/04 e in relazione all'opportunità di interventi di controllo archeologico in tutta l'area di progetto
al fine di verificare l'eventuale interferenza delle opere di manomissione del suolo con contesti archeologici
sepolti,

DATO CONTO che l'attività di recupero per la produzione di Materie Prime Seconde verrà effettuata dal
proponente subordinatamente alla comunicazione di inizio attività alla Provincia competente per territorio,
coerentemente a quanto disposto dall'art. 208, comma 15 del D. lgs. 152/2006, nonché nel rispetto delle
operazioni ricomprese nel D.M. 05/02/1998, in particolare al fine di produrre materiale nelle forme
usualmente commercializzate di cui al sottopunto 4 del punto 7.1 del medesimo Decreto Ministeriale;

RITENUTO che nell'ambito del computo delle terre e rocce da scavo i materiali derivanti dalle attività di
demolizione previste debbano essere tenuti separati, dalle terre e rocce da scavo vere e proprie, in quanto i
materiali derivanti dalla demolizione non rientrano nella definizione delle stesse ai sensi del D.P.R.
120/2017;

RITENUTO che debba essere privilegiato l'utilizzo di mezzi di cantiere con i fattori di emissione più bassi e
possibilmente di ultima omologazione;

RITENUTO come ipotizzato dalla Società proponente, che nel progetto debba essere previsto l'utilizzo di
lampade con temperatura di colore non superiore a 3000 K;

CONSIDERATO che, in relazione alle emissioni di rumore, durante le lavorazioni di cantiere sarà
necessario richiedere al Comune di Ceggia specifica autorizzazione a svolgere i lavori in deroga ai limiti,
trattandosi di attività temporanea;

RITENUTO che dovranno essere messe in atto tutte le misure, riportate nel documento presentato dalla
Società proponente, finalizzate a limitare il disagio ai ricettori durante le lavorazioni, quali l'utilizzo di
barriere acustiche in prossimità del vibrovaglio e del frantoio;



RITENUTO di richiamare quanto previsto dalla normativa vigente in materia di sicurezza sul lavoro in
relazione alle operazioni di rimozione dell'amianto (D.Lgs. 81/2008);

RITENUTO che per le eventuali superfici oggetto di inerbimento e per le siepi perimetrali debbano essere
utilizzate specie autoctone ecologicamente coerenti con il contesto vegetazionale;

RITENUTO che le superfici a prato debbano essere adeguatamente gestite, affinché il terreno possa
continuare a svolgere i servizi ecosistemici quali, non da ultimo, la regolazione dell'impollinazione,
attraverso il mantenimento di condizioni favorevoli alla vita degli insetti pronubi;

RITENUTO opportuno che debba essere ulteriormente approfondita l'analisi della sostenibilità
economico-finanziaria dell'iniziativa;

RITENUTO opportuno richiamare ai fini autorizzativi quanto espresso dalla SNAM dalla nota acquisita con
n. 457067 del 12.10.2021 in relazione alle interferenze delle opere di connessione della società proponente
con gli impianti della SNAM;

CONSIDERATO che, con riferimento alla verifica della relazione di valutazione d'incidenza dell'intervento
ed ai sensi della DGR n. 1400/2017, la relazione istruttoria tecnica svolta evidenzia che per l'istanza in
parola è stata verificata l'effettiva non necessità della valutazione di incidenza;

PRESO ATTO che sotto il profilo programmatico è stata riconosciuta l'importanza, l'utilità e l'urgenza degli
impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile per il contrasto del cambiamento climatico;

ha espresso, all'unanimità dei presenti, parere favorevole all'esclusione del progetto in parola dalla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale di cui al Titolo III della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006, in quanto la verifica effettuata in riferimento ai
criteri di cui all'Allegato V alla Parte II del medesimo decreto, ha evidenziato che il progetto non comporta impatti ambientali
significativi e negativi, subordinatamente al rispetto delle seguenti condizioni ambientali:

CONDIZIONI AMBIENTALI

1

Macrofase Corso d'opera

Oggetto della condizione

Le superfici interessate dall'impianto (ovvero l'area sottostante i pannelli, quella fra le stringhe, e
le aree a margine), dovranno essere obbligatoriamente inerbite attraverso la semina di essenze
erbacee polifite o attraverso inerbimento naturale, con divieto assoluto di ricorso al diserbo
chimico per il controllo della vegetazione.

Termine per l'avvio
della Verifica di
Ottemperanza

Le condizioni di inerbimento verranno verificate a partire dalla primavera successiva alla
realizzazione dell'impianto, e verranno controllate annualmente. Il controllo avverrà attraverso
sopralluogo o tramite l'invio di documentazione fotografica geo-referenziata e cronologicamente
riscontrabile.

Soggetto verificatore Agenzia Veneta per il Settore Primario - AVISP

2

Macrofase Corso d'opera

Oggetto della
condizione

La vegetazione dovrà essere controllata attraverso sfalcio meccanico (o manuale), da effettuarsi in
epoca successiva alla fioritura delle specie floristiche presenti, con trinciatura il loco dei residui
vegetali, ovvero senza asportazione della biomassa.

Termine per l'avvio
della Verifica di
Ottemperanza

Nel periodo primaverile di ogni anno (orientativamente nella seconda metà del mese di maggio) il
proponente dovrà inviare al soggetto verificatore la documentazione fotografica georeferenziata
attestante lo stato dei luoghi prima e dopo le operazioni relative al primo sfalcio. Gli interventi di
taglio o trinciatura successivi al primo potranno invece avvenire a discrezione.

Soggetto verificatore Agenzia Veneta per il Settore Primario - AVISP



3

Macrofase Post operam

Oggetto della
condizione

In riferimento alla relazione istruttoria tecnica relativa alla Procedura di Valutazione d'incidenza
ambientale e sulla base del principio di precauzione ed ai fini esclusivi della tutela degli habitat e delle
specie di cui alle Direttive comunitarie 92/43/Cee e 2009/147/Ce, si prescrive:

1. di escludere qualsiasi attività che dovesse essere attuata, anche parzialmente, all'interno delle aree
della rete Natura 2000. Sia mantenuta invariata l'idoneità degli ambienti interessati rispetto alle specie
segnalate (Bufo viridis, Hyla intermedia, Rana dalmatina, Lacerta bilineata, Podarcis muralis,
Podarcis siculus, Hierophis viridiflavus, Natrix tessellata, Pipistrellus kuhlii, Ixobrychus minutus,
Nycticorax nycticorax, Egretta garzetta, Egretta alba, Ardeola ralloides, Porzana parva, Circus
cyaneus, Himantopus himantopus, Alcedo atthis , Lanius Minor, Lanius collurio, Calandrella
brachydactyla.) ovvero sia garantita, per tali specie, superfici di equivalente idoneità ricadenti anche
parzialmente nell'ambito di influenza del presente progetto.

2. di verificare e documentare, per il tramite del Proponente, il rispetto delle suddette prescrizioni e di
darne adeguata informazione all'Autorità regionale per la valutazione di incidenza.

Termine per
l'avvio della
Verifica di
Ottemperanza

Entro 90 giorni dalla chiusura del cantiere, il proponente dovrà presentare istanza di verifica di
ottemperanza alla presente condizione allegando documentazione esplicativa da trasmettere alla
Regione Veneto - Direzione Ambiente ed all'Autorità Regionale per la valutazione di incidenza.

Soggetto
verificatore Autorità regionale per la valutazione d'incidenza.

CONSIDERATO che le determinazioni del Comitato Tecnico Regionale VIA della seduta del 13.10.2021, sono state
approvate, per l'argomento in parola, seduta stante;

decreta

Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento.1. 
Di prendere atto del parere espresso dal Comitato Tecnico Regionale VIA nella seduta del 13.10.2021 in merito
all'intervento in oggetto, così come descritto nella documentazione allegata all'istanza, e di escludere il progetto in
questione dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di cui al Titolo III della Parte Seconda del D.Lgs. n.
152/2006, per le considerazioni e con le condizioni ambientali di cui in premessa.

2. 

Il proponente è tenuto ad attivare, ai sensi di quanto disposto dall'art. 28, comma 3, del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., la
verifica dell'ottemperanza delle condizioni ambientali indicate nel presente decreto, trasmettendo al soggetto
verificatore la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica entro i termini indicati nella condizione
ambientale.

3. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal D.Lgs. n. 104/2010.

4. 

Di trasmettere il presente provvedimento alla società NextPower Development Italia s.r.l. con sede a Milano (MI), p.
iva e c.f. 11091860962, (PEC:npditalia@legalmail.it) e di comunicare l'avvenuta adozione dello stesso alla Direzione
Ricerca Innovazione ed Energia - U.O. Energia, alla Direzione Pianificazione Territoriale, alla Città Metropolitana di
Venezia, al Comune di Ceggia (VE), al Consorzio di Bonifica Veneto Orientale, all'Autorità di Bacino Distrettuale
Alpi Orientali, alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l'area metropolitana di Venezia e le
province di Belluno, Padova e Treviso e ad ARPAV;

5. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.6. 

Luigi Masia
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